
Terremoto 
nel Pois 

Ma sarà sicuramente un processo 
molto lungo e complicato 
Tuttavia è la premessa obbligata 
per la democratizzazione della società 

Al via la riforma 
Più Stato meno partito 

I moscoviti si affollano davanti alle bacheche per leggere i giornali della sera che riportano I mutamenti decisi nelle gerarchie sovietiche 

La riforma del Pcus sarà un processo sicuramente 
lungo e molto complesso perche dovrà essere ac 
compagnato da un trasferimento di poteri a tutti i 
livelli dal partito alle strutture statali La base avrà 
maggiori responsabilità mentre i tagli al vertice della 
piramide saranno consistenti Molti dipartimenti di 
lavoro attuali verranno eliminati Le sei commissioni 
saranno I ossatura portante del progetto di riforma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

Anatoll Dobrjnm Alessandra Blriukova 

UB MOSCA Quella decisa 
dallo storico plenum di set 
tembre e la prima vistosa 
conseguenza delie decisioni 
della XIX Conferenza del par 
tito Ma e solo il primo passo 
della riforma degli apparati 
t e sei commissioni in cui si 
articolerà I apparato centrale 
del partito sono 1 ossatura 
portante del progetto In prò 
spediva spetterà ad esse la di 
rezione politica vera e prò 
pna Nella fase attuale le com 
missioni (ideologia interna 

zionale quadn problemi eco 
nomico sociali giuridico legi 
slatìva questioni agrarie) do 
vranno realizzare simultanea 
mente la stessa riorganizza 
zione dei dipartimenti preesi 
stenti e insieme fare da mo 
dello per le cornspondenti 
riorganizzazioni a livello delle 
repubbliche e regioni 

Si tratta di un processo si 
curamente lungo e molto 
complesso perche dovrà es 
sere accompagnato da un tra 
sfenmento di poteri - a tutti i 

livelli - dal partito alle orga 
nizzazioni statali e da un pa 
rallelo decentramento di fun 
zioni dal centro alla periferia 
La riduzione degli apparati in 
fatti sarà più sensibile al verti 
ce della piramide che non alta 
sua base depositaria In prò 
spettiva di maggiori responsa 
bilita Si tratterà comunque di 
riduzioni «sensibili» - ha detto 
ieri Medvedev - ma non omo 
genee Numerosi dipartimenti 
verranno semplicemente eli 
minati (m generale quelli co 
me ad esempio il dipartimen 
to per I industria chimica la 
metalmeccanica i beni di 
consumo ecc che controlla 
vano i corrispondenti ministe 
ri o comparti economici) Fa 
ra eccezione in parte la com 
missione sui problemi agrari 
guidata da Ligaciov Ma ciò si 
spiega con la gravita della si 
tuazione agricolo alimentare 
e con la debolezza delle attua 

li strutture del complesso 
agro industriale del paese 
Per il resto molti dipartimenti 
verranno accorpati ali interno 
di ognuna delle commissioni 
Ad esempio quella ideologi 
ca diretta da Medvedev nu 
nira insieme le funzioni di prò 
paganda cultura direzione 
degl istituti scientifici ecc 
Quella per la politica estera 
diretta da Aleksandr Jakovlev 
riunirà le vecchie incombenze 
dei dipartimento internazio 
naie di quello dei paesi socia 
listi e di quello della formazio 
ne quadn per 1 estero ecc ) 

Essenziale è che esse ven 
gano private davvero dei pò 
ten d intervento amministrati 
vo (e sostitutivo) sulle attività 
delle organizzazioni statali e 
sociali e che limitino il loro 
ruolo dirigente - come ha det 
to chiaramente Gorbaciov alla 
conferenza del partito - ali at 
tività dei comunisti e delle or 

Perestrojka: gli operai frenano 
intellettuali e tecnici la difendono 
Tre anni fa nell Urss si e parlato per la prima volta 
ad alta voce dei fenomeni di precrìsi ed oggi ci si 
chiede se si trasformeranno in fenomeni di crisi, 
specie qualora la ristrutturazione economico so
ciale dovesse slittare o essere frenata dalle forze 
conservatrici Inizia cosi I articolo dell economista 
Aleksej UIjukaev sulle conclusioni di un seminario 
sui problemi economici e sociali dell Urss 

ALEK8EJ UUUKAEV 

• • MOSCA È possibile che 
la situazione nel paese venga 
complicata da fattori che fa 
voriscono fenomeni di crisi 
come 1 aumento dei prezzi al 
dettaglio la messa in libertà e 
la mobilità obbligata del lavo 
raton (settoriale e ter ni ori a 
le) Attualmente qualsiasi ab 
bassamento del tenore di vita 
qualsiasi peggioramento della 
situazione economico sociale 
reale sarebbero collegati nel 
la testa della gente alla rlfor 
ma economica pur essendo 
in realtà conseguenza del pre 
cedente periodo di stagnazio 
ne e di altre circostanze 

Gli studiosi sovietici traggo 
no almeno tre conclusioni 

Qualsiasi iniziativa economica 
ève essere condivisa dall o 

pinione pubblica occorre un 

sistema di compensazioni e 
ammortizzatori sociali la pe 
restrojka deve dare risultati 
positivi concreti Solo in tal 
caso si potrà ancora contare 
sulla fiducia del popolo 

Tuttavia come risulta evi 
dente la perestrojka viene re 
cepita in modo diverso da 
ogni cittadino sovietico Si pò 
ne quindi la necessità di ana 
lizzare la struttura della socie 
tà odierna Tale analisi e stata 
effettuata da un gruppo di so 
ciologi sotto la guida di Tatja 
na Zaslavskaja 

Gli studiosi sono giunti alla 
conclusione che la nota deh 
mzione leninista delle classi e 
del gruppi nel loro rapporto 
con i mezzi di produzione ha 
bisogno oggi di essere preci 
sata in base al seguenti para 

metri ampiezza di diritti e pò 
ten amministrativi colloca 
zione in seno alla struttura 
economica entità e struttura 
dei mezzi di produzione atti 
vati da un determinato grup 
pò possbilita di farne uso 
personale o di averli m prò 
pnela 

Cosi SI e giunti alla seguente 
suddivisione dei gruppi sociali 
secondo la dispon b lita pò 
tenz ale ad appogg are le ri 
forme 

a) Lavoratori manuali e 
dell ndustra e vari elementi 
declassati non accettano la ri 
strutturaz one eonom ca e so 
ciale 

b) Gli opera qualif cati ap 
pogg ano il processo di de 
mocratizzazione ma sono 
motto caut riguardo al] attua 
zione delle trasformazioni 
econorn che 

e) Gli ntellettuali e gì spe 
cialst altamtnte qualificati 
sono per la democraz a abbi 
naia alla r strutturazione eco 
nom ca 

d) I dirigenti di livello supe 
riore sono anch essi per la ri 
forma econorn ca e politica 

e) I funzionari dei ministeri 
dell apparato statale ed eco 
nomico sono contrari alla ri 
forma radicale sia politica che 

economica 
Q Gli amministratori delle 

imprese sono per la riforma 
economica ma non per quel 
la politica 

La possibilità di un regresso 
economico sociale poggia su 
una base sociale concreta su 
milioni e milioni di persone 
che hanno abbandonato le 
campagne ma non hanno as 
similato la cultura urbana La 
maggioranza della popolazio 
ne che vive attualmente nelle 
citta e di Origine rurale il che 
costituisce il terreno di coltu 
ra delle tendenze avventuristi 
che avanguardistiche autori 
tanstiche 

Entro il Duemila il numero 
delle persone nate in citta su 
perera il numero di quelle na 
te in campagna Sì presume 
che la stabilizzazione del mo 
dello di vita urbana contribuì 
ra alla formazione di una cui 
tura economica e politica suf 
ficente a garantire una demo 
crazia stabile e la crescita del 
1 economia Prima che ciò av 
venga la struttura economica 
e sociale continuerà ad essere 
afflitta dagli squilibn e di con 
seguenza sotto I influsso di 
fatton soggettivi quali le posi 
ziom della dirigenza politica e 

il suo grado di popolarità I o-
pinione pubblica I azione det 
mass media ecc 

In questa situazione molto 
dipende dalla misura in cui la 
coscienza sociale è disposta a 
recepire te idee di trasforma 
zioni radicali I modi di pensa 
re stereotipati danno un pò 
lente imputi» ai sentimenti 
ostili alla perestrojka Si sono 
fortemente radicate forme di 
psicologia sociale prodotte 
dagli anni di stagnazione il 
meccanismo di promozione 
dei quadri costituiva un enor 
me distributore occulto di in 
carichi e privilegi Cosi si sono 
diffusi il conformismo sociale 
e un comportamento antiso 
ciale svincolati da ogni nor 
ma morale e dal controtto so 
ciale Tuttavia malgrado le re 
sistenze t eliche e altn gravi 
fenomeni è impossibile ncac 
ciare indietro il progresso e 
tornare alla situazione degli 
anni Trenta o Settanta La lo 
comotiva della perestrojka 
può anche rallentare ma non 
certo tornare alla situazione di 
partenza 

Nel contempo il carattere 
irreversibile dei cambiamenti 
di per se non garantisce nulla 
E evidente che ci attende una 

ganizzioni di partito Quest ul 
timo resta «forza guida» della 
società ma ciò non significa 
più che una tale guida debba 
essere imposta amministrati 
vamente a tutti i cittadini in 
elusi i non comunisti È evi 
dente che siamo di fronte a un 
processo di eccezionale com 
plessita e difficolta Non è suf 
fidente infatti proclamare 
questi principi per vederli poi 
attuati in pratica La stragran 
de maggioranza det «quadri» 
ha vissuto tutta la sua espe 
nenza dirigente in condizioni 
autoritarie e di esercizio del 
potere incontrollato Non sarà 
facile per molti dirigenti e fun 
zionan ad esempio accettare 
il sorgere - inevitabile - di di 
sparita di valutazioni o addirit 
tura di conflitti! di competen 
za tra organizzazioni locali del 
partito e Soviet locali Ancora 
meno agevole sarà la gestione 
di questa articolazione alme 

no fino a che non si saranno 
creati embrioni di una società 
civile e di una opinione pub 
bllca capace di esprimersi e 
dotati degli stumentl per orga 
nizzarsi e difendersi 

In ogni caso le decisioni del 
plenum costituiscono un pun 
to nodale non solo per la ri 
forma del partito La stessa 
evoluzione verso lo «stato di 
diritto» sarebbe mesorabil 
mente ostacolata da un parti 
to dotato di prerogative tali da 
consentirgli di aggirare o vio 
lare a piacimento le leggi del
lo Stato Quindi la «separazio 
ne di funzioni» tra Stato e par 
tuo è la premessa obbligata -
condizione necessaria anche 
se non sufficiente - per la 
stessa riforma statale in senso 
democratico 

Non certo casualmente il 
terzo punto della stringata ri 
soluzione approvata ieri dal 
plenum è un invito «al cornila 

ti centrali delle Repubbliche e 
delle regioni» a «dedicare una 
particolare attenzione alle 
questioni della scelta dei qua
dri nel corso delle riunioni di 
verifica» che si stanno svol
gendo in tutto il paese Si trat
ta infatti di utilizzare questo 
importante momento riorga-
nlzzativo per promuovere una 
nuova leva di dirigenti «con 
vinti assertori della perestro
jka, capaci di riscuotere la fi
ducia del comunisti e del sen
za partito» Il processo inne 
scalo nel partito è Infine desti 
nato a influire anche su quel
lo parallelo della drastica ri
duzione degli apparati statali 
Anche questi ultimi terreno 
fertile df coltura di privilegi 
corporativi e di spinte conser
vatrici Gorbaciov ha detto 
chiaro e tondo che sono trop
pi 10 12 milioni di dirigenti 
Ma anche queste cifre dicono 
la complessità del compiti 
della riforma 

Una fabbrica di maglieria a Solmogorsk 

lotta spietata La dialettica 
delle trasformazioni radicali 
consiste nel fatto che da una 
parte esse richiedono lado 
zione di misure severe e tal 
volta impopoian (determinate 
dalla grave situazione di pre 
crisi) e dall altra le nforme 
risvegliano I attività del popò 

lo ma inizialmente sotto for 
ma di «democrazia come 
espressione della volontà pò 
polare» non di «democrazia 
della responsabilità» La poli 
bea delle trasformazioni ha bi 
sogno dunque di puntelli psi 
cologici Ma la cosa essenzia 
le e che le nforme devono 
produrre effetti tangibili 

«Il 50% chiede 
più glasnost» 
dicono i sondaggi 
wm MOSCA II settimanale 
«Tempi Nuovi* riporta I risulta 
ti di alcuni «sondaggi telefoni 
ci» condotti a Mosca dal nuo
vo «centro per lo studio del 
I opinione pubblica» che fun 
ziona sotto la supervisione 
dell accademica Tatiana Za 
slavskaya 

Gennaio 1988 «Che cosa 
ne pensate della glasnost ?• 
II 49 per cento degli interpel 
lati ha dichiarato che la «già 
snost» va ampliala mentre il 
34 per cento è convinto che la 
«glasnost» «vada posta entro 
limili ben precisi» 

Marzo 1988 «Cosa pensate 
della disoccupazione che po
trebbe emergere con la pere 
stroika?» Il 60 per cento noe-
ne che la disoccupazione «sia 
inaccettabile per principio» in 
un sistema socialista II 32 per 
cento pensa invece che nel si 
stema socialista la disoccupa 
zione «è possibile ed indi 
spensabile entro certi limiti» 
Di questo parere sono i giova 
ni e I Intellighentsla umanisti 
ca 

Maggio 1988 «Che ne pen 
sate della stampa sovietica?» 
Si fida completamente o quasi 
di tutto ciò che la stampa scn 

ve il 90 per cento degli intervi
stati Lotto per cento è «scet
tico» I più scettici sono I gio
vani Dopo I treni anni la lidu 
eia aumenta 

Giugno 1988 «Che ne pen
sate della giustizia sociale nel 
la società sovietica?» Il 43 per 
cento degli interpelM ritiene 
che la società sovietica sia so
cialmente giusta Un altro 43 
per cento è del parere oppo
sto Nella giustizia sociale cre
dono adolescenti e giovani al 
di sotto di 19 anni Dai 20 ai 
29 anni si registra invece «un* 
forte delusione» 

Agosto 1988 «Cosa pensa 
te delle decisioni del Soviet 
supremo dell Urss per il Na-
gomo Karabah ?» Il 14 per 
cento degli Interpellati ritiene 
che la questione sia stata pie
namente risolta USI percen
to pensa che la questione sia 
stata risolta in linea di massi
ma ma il problema nmane 11 
16 per cento considera la que-
stione non nsolta perché sono 
stati intaccati i diritti del popo
lo armeno L uno per cento è 
di simile parere ma perché 
vede intaccati I dindi del pò 
poloazerbo Infine il sette per 
cento afferma che «il proble 
ma non è stato risolto affatto» 

Un'estate di battaglie prima della svolta 
• I ROMA Non è mai stato facile il cammi 
no della perestrojka Ma negli ultimi tempi 
la battaglia politica ira fautori e avversari 
delle riforme in Urss si era (atta serratissima 
Uno scontro che la glasnost gorbacioviana 
ha reso più evidente e più leggibile rispetto 
al passato e che tuttavia in più di un occa 
sione ha lasciato nell incertezza gli osserva 
tori Nel balletto di attacchi e contrattacchi 
critiche impietose ed appassionate difese 
cui è stata sottoposta durante I estate la li 
nea del segretario generale rimaneva awol 
la nell oscurila la questione fondamentale 
chi la sta spuntando? Soprattutto pelle uhi 
me settimane a partire dal viaggio di Gor 
baciov in Siberia cominciava a serpeggiare 
il dubbio che Ligaciov ed t conservatori 
stessero guadagnando terreno Gli esiti del 
plenum del Comitato centrale di ieri con 
traddlcono questa ipotesi e chiariscono le 
dimensioni della netta vittoria politica regi 
strafa dagli Innovatori 

Le basi degli sviluppi sanciti nel plenum 
di Ieri erano state poste ali inizio di luglio 
nella XIX Conferenza pansovietlca del Pcus 
Solo pochi mesi prima il mondo si era ap 
passionato ali emozionante duello tra Liga 
ciov e Eltsin ed aveva registrato con una 
certa apprensione la sconfitta di quesl ulti 
mo Lo stesso Gorbaciov non se I era sentita 
di difendere I ultra gorbacioviano Eltsin di 
fronte agli elidenti errori da questi com 
messi I nemici della perestrojka partirono 
ali offensiva Scese in campo con la foga 
d una pasionana prò establishment Nma 
Andreeva una sino ad allora sconosciuta 
insegnante In un clima arroventato dalle 
polemiche si giunse dunque alla Conferen 
za di Mosca Equi il quadro della situazione 

si delineo finalmente m maniera abbastanza 
precisa Vince la linea Gorbaciov titolava 
I Unita il 2 luglio Nei documenti ufficiali si 

affermava a chiare lettere il principio della 
separazione tra Stato e partito si annuncia 
vano nuovi più democratici criteri per le 
elezioni a tutti i livelli 

Alla fine di luglio il plenum del Ce fissava 
il ritmo di marcia per le riforme istituzionali 
e le «linee direttive fondamentali per la pe 
restrojka dell apparato del partito Era un 
nuovo passo in avanti per gli innovatori e 
tuttavia gli uomini nei ruoli di comando ri 
manevano gli stessi Dunque rimanevano ai 
loro posti e spesso in posti chiave anche 
gli avversari delle riforme 

E probabile che i conservatori a questo 
punto si sentissero scotnre la terra sotto i 
piedi 1 tempi per una efficace azione di 
contrasto alla linea vincente si tacevano più 
stretti e bisognava passare ali offensiva I 
paladini delia perestrojka rispondevano 
colpo su colpo ed era un turb nare d di 
chiarazionl d scorsi art col di g ornale in 
terviste prese di posizione in cu le due 
parti mettevano a nudo 1 proprio pens ero 
su una vastissima gamma di questioni non 
soltanto le riforme del s stema polit co e 
delle strutture economiche ma la questio 
ne dei diritti nazional i rapporti con gli altri 
paesi socialisti la polii ca eslera nel suo 
complesso 

Da Gorky il numero due del regime ca 
pofila dei conservator Cgor 1 gaciov spa 
rava a zero su Gorbac ov senza ovviamente 
mai nominarlo in negai \o Criticava le nfor 
me economiche definendo la proprietà pn 
vaia principio inaccettabile per il sistema 
socialista auspicava la mano dura contro i 

Dalla conferenza del Pcus in poi per 
tutta I estate la lotta politica in Urss tra 
fautori ed avversari della perestrojka si 
e fatta particolarmente agguemta Su 
tutti t temi dalle riforme del sistema 
politico alla politica estera dalla ri 
strutturazione dell economia ai rap 
porti con gli altri paesi socialisti, ci si e 

affrontati a colpi di dichiarazioni in 
tervisle, discorsi Poche settimane fa ti 
viaggio in Sibena ha riservato a Gorba 
ciov la «scoperta' che tanti cittadini 
sono scontenti perche i cambiamenti 
tardano ad arrivare Forse anche que 
sto ha spinto ad accelerare il rinnova 
mento del gruppo dingente 

GABRIEL BERTINETTO 

Gorbaciov parla fon i lavoratori della maggiore fabbrica di Krasnoyarsk durante il suo recente 
viaggio in Siberia 

dirigenti armeni coinvolti nelle manifesta 
zioni nazionaliste ma soprattutto si scaglia 
va contro il metodo del dialogo e della di 
stensione adottato da Gorbaciov e Shevar 
dnadze nelle relazioni internazionali Que 
ste ultime affermava Ligaciov devono es 
sere regolate «in base al loro carattere di 
classe» Una esortazione a ritornare al muro 
contro muro tutto I opposto delle scelte 
che hanno portato ai vertici Usa Urss ai 
progressi verso il disarmo e verso la soluzio 
ne delle crisi regionali 

A rintuzzare 1 attacco si faceva avanti uno 
degli uomini di punta della perestrojka Ale 
ksandr Yakovlev Nelle relazioni internazio 
nali asseriva ci deve guidare non 
un «astratta categona di classe ma la ne 
cessila di salvare il comune destino dell u 
manna dall apocalisse nucleare Poi ad ar 
ncchire di nuovi contenuti questa dichiara 
zione di pnncipio arrivava un mese dopo (e 
siamo a meta settembre) il discorso di Gor 
baciov a Krasnoiarsk con le aperture alla 
Cina al Giappone agli Usa relativamente 
allo scacchiere asiatico 

Intanto il 20 agosto anniversano dell in 
vasione sovietica in Cecoslovacchia la Tass 
aveva pubblicato un commento di stampo 
nettamente conservatore sugli avvenimenti 
del 1968 Non fu un invasione non fu 
un occupazione e ogni tentativo di equipa 
rare la primavera di "Praga alla perestrojka 
sovietica è fuorviarne Questo scriveva la 
Tass contraddicendo certe per la verità va 
ghe aperture registratesi nei mesi prece 
denti attraverso dichiarazioni di uomini pò 
litici (tra cui lo stesso Gorbaciov) e di stu 
diosi Replicando con tono indignato alla 
Tass il premio Nobel Sakharov lanciava un 

gndo d allarme «Difendere I invasione del 
la Cecoslovacchia significa che stiamo vi 
vendo un momento molto difficile della pe 
restro|ka e che siamo in pericolo» Venti 
giorni dopo II teatro della polemica sì aliar 
gava per un giorno oltre i confini dell Urss 
sino a Firenze Intervenendo al Festival del 
I Unita I ambasciatore di Mosca tn Italia Ni 
kolat Lunkov definiva Dubcek «un precurso 
re della perestrojka» 

Botta e nsposta su tutti gli argomenti non 
esclusa la questione dei dintti nazionali che 
intanto riesplodeva drammaticamente in 
Armenia e Azerbaigian (ma qui le dtfferen 
ze di valutazione tra innovatori e conserva 
tori si facevano più sfumate e complesse) 
Gorbaciov si recava in Sibena Un ottimo 
palcoscenico per il suo discorso «asiatico» 
Ma I impatto con la gente comune era ama 
ro Anziché folle entusiaste della perestro
jka il leader del Pcus incontrava cittadini 
esasperati pei le insostenibili condizioni dì 
vita La gente chiedeva cambiamenti reali 
fatti e non parole Per diversi giorni Gorba 
ciov parve sulla difensiva Intervistato dalla 
televisione sovietica doveva fronteggiare 
domande tutte Incentrate sulle difficolti e 
le lentezze del processo di cambiamento 
Anche se mutamenti assai concreti negli 
ultimi tempi ci sono siati il processo alla 
mafia uzbeka la chiusura dei negozi speda 
li per la nomenklatura le prime elezioni 
«vere» (dove il candidato ufficiale ha perso) 
In Tartana La decisione di accelerare i lem 
pi per il rinnovo del gruppo dirigente deve 
essere venuta anche da li dal viaggio In 
Siberia e dalla consapevolezza che quanto 
è stalo fallo sinora alla gente ancora non 
basta 
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